Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!
4 FEBBRAIO (Mc 5,1-20) 

Nel Vangelo vi sono cose che si comprendono e cose che non si comprendono, cose facili e cose difficili da spiegare. Cosa difficile da comprendere e da spiegare è la preghiera che oggi l’indemoniato rivolge a Gesù: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Può lo spirito impuro chiede a Gesù, in nome di Dio, di non tormentarlo? La sua superbia può abbassarsi a tanto? Può umiliarsi a tal punto da ricorrere a Dio perché Gesù non intervenga su di esso? La risposta ce la offre San Paolo nella Seconda Lettera ai Corinzi.

O forse commisi una colpa abbassando me stesso per esaltare voi, quando vi ho annunciato gratuitamente il vangelo di Dio? Ho impoverito altre Chiese accettando il necessario per vivere, allo scopo di servire voi. E, trovandomi presso di voi e pur essendo nel bisogno, non sono stato di peso ad alcuno, perché alle mie necessità hanno provveduto i fratelli giunti dalla Macedonia. In ogni circostanza ho fatto il possibile per non esservi di aggravio e così farò in avvenire. Cristo mi è testimone: nessuno mi toglierà questo vanto in terra di Acaia! Perché? Forse perché non vi amo? Lo sa Dio! Lo faccio invece, e lo farò ancora, per troncare ogni pretesto a quelli che cercano un pretesto per apparire come noi in quello di cui si vantano. Questi tali sono falsi apostoli, lavoratori fraudolenti, che si mascherano da apostoli di Cristo. Ciò non fa meraviglia, perché anche Satana si maschera da angelo di luce. Non è perciò gran cosa se anche i suoi ministri si mascherano da ministri di giustizia; ma la loro fine sarà secondo le loro opere. (2Cor 11,7-15). 

Satana dinanzi a Gesù è più che un camaleonte. Sa sempre come travestirsi per ingannarlo. Oggi usa il nome di Dio, sapendo l’amore filiale che lega Gesù al Padre, perché non lo tormenti. In fondo Satana cosa chiede a Gesù? Gli chiede che ami il Padre più di quest’uomo. Che obbedisca al Padre e lo lasci in quell’uomo. Fa appello all’obbedienza perché lui possa regnare sulla terra. Che forse noi non agiamo allo stesso modo? Non ci serviamo del nome di Dio per estorcere cose ai nostri fratelli? Quante volte imitiamo Satana quando chiediamo nel nome di Dio cose non dovute? Non è umiltà quella di Satana. È grande tentazione contro Gesù Signore. 
Giunsero all’altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impuro. Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno riusciva più a domarlo. Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva con pietre. Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi e, urlando a gran voce, disse: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito impuro, da quest’uomo!». E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il mio nome è Legione – gli rispose – perché siamo in molti». E lo scongiurava con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese. C’era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. E lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare. I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a vedere che cosa fosse accaduto. Giunsero da Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto, spiegarono loro che cosa era accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio. Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. Non glielo permise, ma gli disse: «Va’ nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati.

Gesù non si lascia tentare da Satana. Lui conosce sempre la volontà del Padre e sa sempre cosa il Padre vuole e cosa non vuole. Uno può andare a Lui anche in nome di Dio, del Padre suo, Lui però risponde sempre rimanendo nella più pura e santa divina volontà. Questo è il segreto di Gesù Signore. Questo dovrebbe essere anche il nostro. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la volontà di Dio. 
